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accesso e partecipazione alla cultura” presso il Museo  Archeologico Nazionale “Vito 
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PREMESSA 
La Direzione regionale Musei nazionali Calabria, al fine di affidare i lavori di realizzazione del progetto PNRR 

denominato “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in Musei, Biblioteche e Archivi per consentire un più 

ampio accesso e partecipazione alla cultura” presso il Museo  Archeologico Nazionale “Vito Capialbi” Vibo 

Valentia (VV), intende avviare una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c), D.Lgs. 

31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. 

Codesto spettabile operatore economico, fermi restando i requisiti di ammissibilità, è invitato a partecipare alla 

procedura di affidamento in oggetto presentando apposita offerta, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, 

pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, indicazioni e prescrizioni previste dal presente documento, 

dai relativi allegati e dalla documentazione posta a base di gara. 

L’affidamento avverrà mediante Richiesta di Offerta tramite la piattaforma e-Procurement certificata raggiungibile 

al link https://www.acquistinretepa.it/ gestita da Consip Spa. 

Il presente Disciplinare di gara, contiene le norme integrative relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura in oggetto, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e ai documenti da presentare a 

corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché alle altre ulteriori informazioni relative alla 

procedura di affidamento in questione. 

1. STAZIONE APPALTANTE 
 

1.1    Stazione appaltante 
Direzione regionale Musei nazionali Calabria (di seguito, per brevità “DRMN” o “Amministrazione”)  
Via G. V. Gravina – 87100 Cosenza (CS) 
C.F. 98108420781 
Tel.: 0984.795639 
RUP: Arch. Simona Bruni 
E-mail: simona.bruni@cultura.gov.it   
Referente: Ufficio Appalti e contratti  
E-mail: drm-cal@cultura.gov.it 
 
1.2   La Piattaforma di Negoziazione 
La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto in maniera espressa, attraverso l’utilizzo di una 
piattaforma di approvvigionamento digitale certificate (di seguito “Piattaforma”). Il funzionamento della 
Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 
(di seguito Regolamento eIDAS - Electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 
82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. Il funzionamento della 
Piattaforma è regolato dal Disciplinare telematico di utilizzo della Piattaforma scaricabile al seguente indirizzo: 
https://www.acquistinretepa.it/. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 
utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 
tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di 
autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice 
civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda 

https://www.acquistinretepa.it/
mailto:drm-cal@cultura.gov.it
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- di partecipazione; 
- gratuità. 

Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo della 
Piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file 
e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo 
operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 
quanto previsto nei manuali caricati sulla Piattaforma nonché nel disciplinare telematico di utilizzo della 
Piattaforma, indicanti le istruzioni di utilizzo per la Piattaforma stessa. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette 
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 
partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per 
un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e/o la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della 
gravità dello stesso. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
La piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La 
piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 
definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 
operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
 
Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti della Piattaforma. Tali registrazioni di sistema hanno 
carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di 
accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990. Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della 
Piattaforma si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. L’utilizzo e il 
funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nei manuali caricati sulla medesima 
Piattaforma nonché nel predetto disciplinare telematico. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 
La piattaforma è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso alla Piattaforma 
potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per interventi di manutenzione programmati sulla 
Piattaforma o problematiche tecniche, che verranno, ove possibile, segnalati agli utenti con idoneo preavviso. 
L’accesso, l’utilizzo della Piattaforma e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 
di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei relativi 
allegati nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni inviate attraverso la 
piattaforma. In caso di violazione delle regole che disciplinano l’utilizzo della Piattaforma, tale da comportare la 
cancellazione della registrazione dell’operatore economico, l’operatore economico medesimo non potrà 
partecipare alla presente procedura. Con la registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano 
e tengono indenne la stazione appaltante e il Gestore della Piattaforma, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, 
costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi 
ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi 
allegati, di un utilizzo scorretto od improprio della Piattaforma o dalla violazione della normativa vigente. 
 
A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo della 
Piattaforma da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, la 
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stazione appaltante e il Gestore della Piattaforma, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si riservano il 
diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti. 
 
2. CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra l’Amministrazione e gli operatori economici avverranno a 
mezzo di strumenti elettronici, in particolare attraverso il sistema di comunicazioni messo a disposizione dalla 
piattaforma e la Posta Elettronica Certificata (PEC). 
 
2.1   Chiarimenti 
É possibile richiedere dei chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti, da 
inoltrare in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti. Le 
suddette richieste dovranno pervenire entro 5 giorni dalla data di invito alla negoziata. 
Non verrà fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
Nei casi di comprovato malfunzionamento e/o indisponibilità prolungata della piattaforma, l’Amministrazione si 
riserva di ricevere le richieste di informazioni e chiarimenti anche solo tramite PEC. 
 
Eventuali rettifiche, informazioni supplementari e modifiche al disciplinare di gara e/o ai restanti documenti della 
procedura, nonché il differimento dei termini saranno comunicate agli operatori economici nei termini e secondo 
le modalità previste per legge. 
Si invitano gli operatori economici a visionare costantemente la Piattaforma per prendere visione degli eventuali 
chiarimenti caricati dalla stazione appaltante. I chiarimenti avranno valore integrativo e/o correttivo della 
documentazione di gara. 
 
2.2   Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura di gara avvengono tramite la Piattaforma e si danno per 
eseguite con la pubblicazione delle stesse nell’area “Messaggi” relativa alla gara riservata al concorrente e 
accessibile previa identificazione da parte dello stesso sulla piattaforma. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) 
e d) del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le 
consorziate. 
 
3. OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
L’appalto è costituito da un unico lotto in quanto l’esigenza della stazione appaltante è quella di garantire 
l’omogeneità nell’esecuzione dei lavori e facilitare l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, nel rispetto dei 
criteri di economicità ed efficienza. 
La presente procedura ha ad oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori relativi al progetto denominato: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in 
Musei, Biblioteche e Archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” presso il Museo  
Archeologico Nazionale “Vito Capialbi” di Vibo Valentia (VV) CUP F47B21000160006. 
 
Descrizione sommaria degli interventi che si intendono affidare: 

- Realizzazione di uno stallo per disabili posto frontalmente alla biglietteria, di dimensione adeguate, 
contrassegnato a terra con il simbolo ISA e dotato di limitatori rifrangenti e scivolo per superare i dislivelli 
all’interno dell’area di pertinenza; 

- Realizzazione di nuovo locale biglietteria: caratterizzata da strutture in legno lamellare strutturale Classe 
di resistenza C24 secondo UNI EN 338 prodotto con abete rosso, con lamelle di I - II classe, spessore max 
mm. 34, incollate con resine PRF o U.F. e comunque di tipo omologato ai sensi DIN 68141, in modo da 
ottenere strutture di classe BS14 e BS11 secondo le norme DIN 1052. 

- Realizzazione di nuovo ascensore: tramite piattaforma elevatrice tipo modello ELEGANT, con tutti i lati 
predisposti per essere tamponati con il sistema “vetro-puntuale”. I vetri della struttura sono di tipo 
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omologato stratificato temperato e forato. Il fissaggio all’incastellatura avverrà attraverso delle boccole 
speciali. Tutti i profili portanti della struttura (montante e traversa) sono verniciate nelle tinte RAL. Le 
pareti risultano con vetri lisci esterno struttura e la caratterizzazione interna delle sole traverse. 

- Realizzazione di passerelle e rampe: realizzata in tavole massello di Deck AP 04 Angelim Amargoso, legno 
sudamericano nobile, stabile e affidabile per l'uso outdoor, trattato con due mani di olio per esterno, la 
larghezza massima fino a cm 120 e lunghezza variabile, formazione di rampe lungo l'andamento delle 
passerelle, con sistema di fissaggio sia sulle pareti perimetrali che poggiato a terra attraverso posa con viti 
a vista e sottostruttura ad interasse di cm 45 per consentire il deflusso delle acque meteoriche; a nord 
della corte interna la passerella diventa palco come da disegni per consentire manifestazioni, allestimenti 
per eventi. 

 
Luogo di svolgimento dei lavori: il Museo  Archeologico Nazionale “Vito Capialbi” di Vibo Valentia (VV). 
 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’art. 1374 
c.c.. 
L’appalto in oggetto trova disponibilità finanziaria sul fondo di finanziamento concesso dal DSG n. 1155 del 
01/12/2022 (Allegato 1) per il progetto denominato “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in Musei, 
Biblioteche e Archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” presso il Museo  
Archeologico Nazionale “Vito Capialbi” di Vibo Valentia (VV) - CUP: F47B21000160006, ad euro 221.620,67 di 
cui € 17.280,17 quale costo della manodopera ed € 6.439,99 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre 
IVA come per legge; 
 
4. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Come anticipato nella premessa di cui sopra, l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto avverrà mediante 
l’espletamento di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. c), D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.. L’Amministrazione si riserva di invitare a presentare l’offerta da un 
numero minimo di 5 operatori a un numero massimo di 15 operatori. 
Ai sensi dell’art. 50, comma 4, D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il criterio di aggiudicazione applicato sarà quello del 
“minor prezzo”. 
 
5. IMPORTO DELL’APPALTO – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI – DOCUMENTAZIONE A BASE DI GARA 
 

5.1   Valore complessivo dell’Appalto, termine di esecuzione e contratto collettivo di riferimento  
Il valore stimato del presente affidamento, è pari ad €221.620,67 di cui € 17.280,17 quale costo della manodopera 
ed € 6.439,99 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA come per legge; 
Pertanto, l’importo a base di gara, è pari a € 197.900,51, Iva esclusa, come meglio risulta dal seguente prospetto. 
 

COD DESCRIZIONE TOTALE 

1 Lavori (L) A MISURA (M) € 197.900,51 

2   Costi della manodopera (non soggetti a ribasso) € 17.280,17 

 importo a base di gara - TOTALE (1 + 2) € 215.180,68 

3 Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)                                                                                                                             € 6.439,99 

T valore stimato dell’appalto – IMPORTO TOTALE (1 + 2 + 3) € 221.620,67    
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Ai sensi dell’art. 2, co. 1 lett. e) Allegato I.1 al D. Lgs. 36/2023, l’affidamento in oggetto non è ad alta intensità di 
manodopera, in quanto il costo della manodopera, calcolato ai sensi dell’art. 41, co. 23 e 14 del D.lgs. n. 36/2023 
e s.m.i., ammonta a € 17.280,17 pari a 7,79% dell’importo totale dei lavori di appalto. 
Ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., i costi della manodopera e della sicurezza sono 
scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare 
che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 
 
Gli importi di cui sopra sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i 
seguenti criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base di Prezzario della Regione 
Calabria, o per prezzi di mercato con analisi degli stessi aggiornati all’anno 2024; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui alla lettera 
a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e tenendo 
conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera c); 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base di quanto definito dalla contrattazione collettiva nazionale 
tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale e assistenziale, del settore unico e dell’area territoriale della Regione 
Calabria. 

 
Le indicazioni del presente documento e del Capitolato Speciale d’appalto nonché quelle contenute negli altri 
elaborati di progetto esecutivo, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e 
quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’appalto. 
 
Termine previsto per l’esecuzione dei lavori: 180 (centoottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 
 
Come indicato nella decisione di contrarre di cui all’articolo 17, comma 2, l’Amministrazione indica il seguente 
contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto in conformità 
al comma 1 dell’art. 11 e all’allegato I.01 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
CCNL di riferimento: CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE EDILIZIA DI LAVORO PER I DIPENDENTI DELLE PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE - INDUSTRIALI - ARTIGIANE EDILI E AFFINI e nel dettaglio: 

- CCNL EDILI Industria-Cooperativa stipulato in data 3 marzo 2022 tra ANCE, LEGACOOP Produzione e Servizi, 
CONFCOOPERATIVE Lavoro e Servizi, AGCI Produzione e Lavoro e FENEAL-UIL, FILCA- CISL e FILLEA-CGIL. 

È fatta salva la facoltà per gli operatori economici di indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 
da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 
 
5.2   Classificazione dei lavori 
Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 100 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e agli Allegati II.12 e II.18 al D.Lgs. 
36/2023, i lavori sono classificati come indicato nella seguente tabella.  
 

Cod. Descrizione In Cifre Importo in lettere (€) 
% su 

importo 
complessivo 

L.1 CATEGORIA OG2 – I° 112.521,45 Centododicinilacinquecentoventuno/45 52,29 % 

L.2 CATEGORIA OS4 – I° 102.659,23 Centoduemilaseicentocinquantanove/23 47,71% 

 
Pur in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie differenti da quelle prevalenti 
oggetto dell’appalto e le stesse, non essendo riferite, per una soglia pari o superiore al 30 per cento, alla 
medesima categoria omogenea di attività non richiedono l’applicazione dell’art. 11 comma 2 bis. 
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5.3   Documentazione di gara 
La documentazione predisposta dalla Stazione Appaltante ai fini dell’affidamento in oggetto è costituita dai 
documenti di seguito riportati (caricati e consultabili nella Piattaforma): 
 
1.   La documentazione di gara: 

- Documenti ed elaborati progettuali; 
- Disciplinare di gara - il presente documento; 
- Capitolato Speciale d’appalto (parte contrattuale e parte tecnica); 
- Schema di Contratto. 

 
2.   La modulistica che l’operatore economico dovrà presentare ai fini della presentazione dell’offerta: 

A. Documentazione amministrativa: 
1. Domanda di partecipazione sottoscritta digitalmente; 
2. Accettazione lettera invito disciplinare e documenti di gara; 
3. DGUE; 
4. Autocertificazione requisiti patente; 
5. Dichiarazione trattamento dati; 
6. Dichiarazione art. 16 D.Lgs. 36/2023; 
6. Dichiarazione offerta remunerativa e avvio prestazioni in urgenza; 
7. Dichiarazione regolarità fiscale; 
8. Dichiarazione possesso requisiti; 
9. Dichiarazione tracciabilità flussi; 
10. Dichiarazione attestazione del rispetto del principio DNSH; 
11. Dichiarazione oneri aziendali e costi manodopera; 
12. Dichiarazione CCNL; 
13. Copia Documento di riconoscimento del legale rappresentante. 
 
 

B. Documentazione economica: 
Offerta economica. 

 
6. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura, tutti gli operatori economici di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 
36/2023 e ss.mm.ii., in possesso dei seguenti requisiti. 
 
6.1   Requisiti di ordine generale 
- Non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
- insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’art 53, co. 16 ter, D.Lgs. 30/03/2001, n. 165. 
 
6.2   Requisiti di idoneità 
Iscrizione: 

- alla CCIAA (Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura) per lavori analoghi a quello oggetto 
della presente procedura nonché per le società cooperative, di essere iscritti all’Albo delle società cooperative 
di cui al DM 23/06/2014 e s.m.i.; 

- al Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane ai sensi della l. 25 gennaio 1994, n. 82 e del 
D.M. 7 luglio 1997, n. 274. 

 
6.3   Requisiti di idoneità 
- Possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciate da organismo di attestazione (SOA) per le lavorazioni della 

categoria prevalente – OG2 Class. I; 
- Possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciate da organismo di attestazione (SOA) per le lavorazioni della 

categoria prevalente – OS4 Class. I; 
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-  Possesso dell’attestazione di patente a crediti (o a punti). 
Il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 ha, tra l’altro, 
modificato l’art. 27 del D.lgs. n. 81/2008, introducendo la c.d. patente a crediti nei cantieri temporanei. 
La normativa suindicata e il D.M. 18 settembre 2024 n. 132 prevedono che, a decorrere dal 1° ottobre 2024, sono 
tenuti al possesso della patente “le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili 
di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a)”. Sono esonerate le imprese e lavoratori autonomi che effettuano mere 
forniture o prestazioni di natura intellettuale o che sono in possesso della SOA in classifica pari o superiore alla III, 
di cui all'articolo 100, comma 4, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
Sul punto, si richiama il contenuto della Circolare dell’Ispettorato del Lavoro n. 4 del 23 settembre 2024 recante 
come oggetto “Articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Sistema di qualificazione delle 
imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti” – D.M. 18 settembre 2024 n. 132 – prime indicazioni”. 
È obbligatorio, pertanto, ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., recante “Sistema di qualificazione 
delle imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti” – D.M. 18 settembre 2024 n. 13”, che l’operatore 
economico sia in possesso della patente a crediti (o a punti), salvo il possesso della SOA in classifica pari o 
superiore alla III, di cui all'articolo 100, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
6.4   Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f), g) e h) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. devono possedere i 
requisiti di ordine generale di cui all’articolo 9 e i requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed a GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei. 
Requisiti di idoneità professionale 
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al 
punto deve essere posseduto: 

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo; 
- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 

soggettività giuridica. 
Requisiti di capacità tecnico-professionale 
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante dello stesso poiché privo di un 
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., si valutano le misure adottate ai 
sensi dell’articolo 97 del D.lgs 36/2023e ss.mm.ii. al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 
 
6.5   Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l’ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui agli 
articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera g), sono disciplinati dall'allegato II.12, fermo 
restando che per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera d), trattandosi di appalto di lavori: 

- che il consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le imprese esecutrici, i 
requisiti posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle imprese consorziate; 

- che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono posseduti e comprovati 
da queste ultime in proprio. Non si applica l’istituto dell’avvalimento. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di ordine 
speciale di cui all’articolo 100 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 
97 del D.lgs. 36/2023 al fine di decidere sull’esclusione. 

 
Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), i requisiti generali di 
cui agli articoli 94 e 95 sono posseduti sia dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i 
requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli abilitativi per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi 
del comma 3 dell'articolo 100 sono posseduti, dalla consorziata esecutrice. 
 
I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), e 66, comma 1, lettera g), eseguono le prestazioni o 
con la propria struttura o tramite le consorziate indicate in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, 
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ferma la responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante. L'affidamento delle prestazioni da parte 
dei soggetti di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), alle proprie consorziate non costituisce subappalto. 
 
I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) e 66, comma 1, lettera g), indicano in sede di offerta 
per quali consorziate il consorzio concorre. Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui 
all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali 
concorre. 
La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte delle consorziate designate dal consorzio offerente 
determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all'articolo 95, comma 1, lettera d), 
sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all'articolo 97. 
 
I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono partecipare alla procedura di gara, fermo 
restando il disposto degli articoli 94 e 95 e del comma 3 dell’articolo 67 del Codice, utilizzando requisiti propri e, 
nel novero di questi, facendo valere i mezzi d'opera, le attrezzature e l'organico medio nella disponibilità delle 
consorziate che li costituiscono. 
Per i lavori, ai fini della qualificazione di cui all’articolo 100, nell’allegato II.12 sono stabiliti i criteri per 
l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio stabile o ai singoli consorziati che le eseguono. 
In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture ai consorziati sono attribuiti pro quota i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in 
esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all'apporto reso dai singoli consorziati 
nell’esecuzione delle prestazioni nel quinquennio antecedente. 
 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
 
Con riguardo ai consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera d), ai fini del rilascio o del rinnovo dell’attestazione 
di qualificazione SOA, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono posseduti e comprovati dai consorzi sulla 
base delle qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. La qualificazione è acquisita con riferimento 
a una determinata categoria di opere generali o specialistiche per la classifica corrispondente alla somma di 
quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo illimitato è in ogni caso 
necessario che almeno una tra le imprese consorziate già possieda tale qualificazione ovvero che tra le imprese 
consorziate ve ne siano almeno una con qualificazione per classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, 
ovvero che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la 
qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di 
cui all'articolo 106, comma 8, è in ogni caso sufficiente che i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno 
una delle imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese consorziate non coincida con una 
delle classifiche di cui all'allegato II.12, la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore o in 
quella immediatamente superiore alla somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a seconda 
che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le 
due classifiche. Gli atti adottati dall'ANAC restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma 2. 
 
6.6   Verifica dei requisiti attraverso il FVOE 
Ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la verifica del possesso dei requisiti necessari ai fini della 
partecipazione verrà effettuata attraverso il Fascicolo Virtuale dell'Operatore Economico 2.0 (FVOE) per il 
tramite della Piattaforma e-Procurement che interagisce con la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP). 
 
Al fine di consentire l’acquisizione dei documenti a comprova dei requisiti, l’operatore economico dovrà: 

- essere registrato come utente dei servizi dell’Autorità così come descritto nella sezione Registrazione e 
Profilazione Utenti. 

- aver richiesto il profilo di “Amministratore OE” associato al soggetto rappresentato “Operatore economico” 
dalla pagina di creazione profili. 



            DISCIPLINARE DI GARA                                                                                                                         Pag. 11 a 19 
 

 
DIREZIONE REGIONALE MUSEI NAZIONALI CALABRIA 

Via Gian Vincenzo Gravina (Palazzo Arnone) – 87100 Cosenza / Tel. 0984795639 – Fax 098471246 
PEC: drm-cal@pec.cultura.gov.it - PEO: drm-cal@cultura.gov.it 

- aver attivato il profilo secondo le modalità operative descritte nel Manuale utente per la registrazione e la 
profilazione degli utenti. 

 
All’avvio dei controlli, l’Amministrazione richiederà l’autorizzazione da parte all’operatore economico all’accesso 
ai documenti e quest’ultimo, per visualizzare la notifica della richiesta di approvazione e successivamente 
autorizzarla, dovrà accedere alle funzionalità del servizio FVOE e seguire le indicazioni fornite da ANAC. 
Ulteriori indicazioni operative sulle funzionalità del FVOE sono rinvenibili al seguente Link “FVOE 2.0 - manuale 
utente per operatore economico”. 
 
7. RAPPORTO E RELAZIONE SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE, DICHIARAZIONE DI 

REGOLARITA’ SUL DIRITTO AL LAVORO DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
Costituisce requisito necessario dell’offerta l’aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta stessa, gli 
obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 4 
D.L. 77/2021). 
 
7.1   Rapporto sulla situazione del personale 
Ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., gli operatori economici che occupano oltre 50 
dipendenti, tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'art. 46 D. Lgs. 11 aprile 
2006, n. 198, devono produrre, a pena di esclusione dalla gara, al momento della presentazione dell’offerta, la 
copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato art. 
46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità”. 
 
7.2   Relazione di genere sulla situazione del personale e dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle 
persone con disabilità 
Ai sensi dell’art. 47, comma 3 e 3 bis, del D.L. 77/2021, gli operatori economici diversi da quelli indicati nel comma 
2, che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, entro sei 
mesi dalla stipula del contratto sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante: 

- una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 
relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 
categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La 
relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità (comma 3); 

- la certificazione, ex art. 17 Legge 68/1999, che attesti la regolarità alle norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa alle rappresentanze sindacali 
aziendali (comma 3-bis). 

 
La mancata produzione dei documenti entro i termini di cui sopra determina, ai sensi dell’art. 47, comma 6 
l’applicazione delle penali previste al successivo p.to 21, le quali saranno commisurate in base alla gravità della 
violazione e proporzionali all’importo del contratto o alle prestazioni dello stesso. 
Inoltre, la violazione dell’obbligo, di cui al citato comma 3, determinerà per l’operatore economico l’impossibilità 
di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori 
procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR. 
 
8.  PARI OPPORTUNITA’ DI GENERE E GENERAZIONALI 
Ai sensi dell’art. 102 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii., si richiede agli operatori economici di impegnarsi ad assumere i 
seguenti impegni: 
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a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione 

all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di 
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e 
normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 
svantaggiate. 

Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 225, comma 8, D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’art. 47, comma 4, 
del D.L. 77/2021 conv. l. 108/2021, è previsto che l’aggiudicatario debba assicurare una quota pari almeno al 30 
per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. A tal fine, il concorrente si 
impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

- una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 
- l’assunzione di una percentuale di donne superiore di 3 punti percentuali al tasso di occupazione femminile 

registrato a livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit di riferimento. 
La parziale deroga all’obbligo previsto dal citato art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. è motivata dal 
fatto che nel settore ATECO di riferimento (l’edilizia) il tasso di occupazione femminile è molto basso per cui la 
rigida applicazione della regola di cui al citato art. 47, comma 4 determinerebbe nel breve periodo un onere 
troppo gravoso in quanto nel contesto lavorativo di riferimento i tassi di occupazione femminile sono lontani da 
quelli prevalenti nel sistema economico a livello nazionale. 
 
Premesso che la suddetta clausola opera in caso di nuove assunzioni, le percentuali sono calcolate sul 
complessivo delle nuove assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali. 
Il suddetto adempimento è previsto a pena di esclusione e soggetto ad applicazione di penali in fase esecutiva ai 
sensi dell’art. 47, comma 6 D.L. 77/2021 e ss.mm.ii.. 
 
9.  INDICAZIONI CON RIFERIMENTO AL PRINCIPIO DEL DNSH 
I lavori individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm) in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 17 del Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa 
e la resilienza. 
In base a quanto indicato nel Regolamento (UE) 852/2020 (cd. Tassonomia), i lavori come quelli in oggetto, relativi 
all’installazione di sistemi fotovoltaici solari e apparecchiature ad essi complementari concorrono in modo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto l’Investimento 1.2, finalizzato a “Rimozione delle 
barriere fisiche e miglioramento dell’accessibilità cognitiva nei luoghi culturali afferenti” è collocato nel REGIME 1, 
cioè tra quelli che contribuiscono in maniera sostanziale al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 
cambiamenti climatici. 
L’affidatario dei lavori oltre ad essere soggetto a maggiori controlli, dovrà garantire il rispetto di quanto previsto 
dal capitolato speciale d’appalto, dal progetto esecutivo e dal contratto per assicurare il rispetto dei CAM nonché 
la corretta la gestione del cantiere e dei rifiuti. Per quanto riguarda l’approvvigionamento delle apparecchiature 
elettriche e elettroniche, dei moduli fotovoltaici e degli inverter dovrà presentare alla DL le certificazioni di 
prodotto indicate nel Capitolato speciale di appalto (pena la non ammissibilità dei prodotti). 
 
10.  AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 132 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., ai contratti concernenti i beni culturali, in considerazione della 
specificità del settore ai sensi dell’articolo 36 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, non si applica 
l’istituto dell’avvalimento, di cui all’articolo 104 del Decreto. 
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11.  SUBAPPALTO 
Il ricorso al subappalto è ammesso nei limiti nella normativa vigente, nel dettaglio dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 
e ss.mm.ii,, e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Nel caso di ricorso al subappalto, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 119 e all’Allegato II.12 “Sistema di 
qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori” del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
12.  PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione dalla gara, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) per un importo pari ad € 33,00 (Euro trentatré/00) – calcolato 
secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024. 
Le indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’ANAC al seguente 
link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac. 
Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. In caso di esito negativo della verifica, è 
attivata la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è 
dichiarata inammissibile. 
 
13.  TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta deve pervenire entro e non oltre il termine indicato nella Piattaforma, ossia entro il termine perentorio 
del 18.09.2025 ore 10.00, a pena di irricevibilità. 
Tutta la documentazione richiesta deve essere presentata esclusivamente attraverso la Piattaforma, ove non 
diversamente previsto. 
Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 
disciplinare. 
Tutti i documenti relativi alla presente procedura devono essere sottoscritti, ove previsto a pena di esclusione, 
con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005 o altra firma elettronica qualificata o 
firma elettronica avanzata. 
La piattaforma non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta; 
- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per la Piattaforma. Della data e dell’ora di 

arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio 
del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla 
scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 
previsto. 
Il sistema invierà via PEC la ricevuta di partecipazione completa, contenente l'elenco di tutti i documenti caricati 
nella fase di partecipazione. 
La PEC inviata costituisce notifica del corretto recepimento dell’offerta stessa. 
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal Sistema, come risultante dai log dello stesso Sistema. Il 
concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine ultimo per l’invio delle offerte; 
questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente. Non è necessario provvedere alla richiesta 
scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata poiché il Sistema automaticamente annulla l’offerta 
precedente (stato “sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 
Si precisa inoltre che: l’offerta è vincolante per il concorrente per giorni 180; con la trasmissione dell’offerta, il 
concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi. 
La piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 
La presentazione dell’offerta mediante la Piattaforma è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale si 
assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità del Gestore della Piattaforma e della stazione appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 
natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. In 
ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera il Gestore della Piattaforma e la stazione 
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appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o 
interruzioni di funzionamento della Piattaforma. La Stazione appaltante si riserva, comunque, di adottare i 
provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento della Piattaforma. 
Il concorrente che intende partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che costituendi) indica in 
sede di presentazione dell’offerta la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti o consorziati. Il 
concorrente che intende subappaltare a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, deve tassativamente indicare i lavori o le parti di opere che intende subappaltare all'atto 
dell’offerta, ai sensi dell’articolo 119, co. 4, lett. c) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
13.1   Modalità di presentazione dell’offerta 
Fermo restando le indicazioni riportate al punto precedente e nel “Regolamento di utilizzo della piattaforma di E-
Procurement”. La presentazione dell’offerta, corredata dalla relativa documentazione richiesta, dovrà pervenire 
in forma telematica attraverso la piattaforma di cui sopra, raggiungibile all’indirizzo internet: 
https://www.acquistinretepa.it. 
 
Tutti i documenti relativi alla presente procedura dovranno essere inviati alla stazione appaltante, ove non 
diversamente previsto, esclusivamente per via telematica attraverso la piattaforma, in formato elettronico ed 
essere sottoscritti, ove richiesto, a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), del 
D.Lgs. 82/2005. 
L’offerta dovrà essere inoltrata, pena esclusione, tassativamente entro il termine perentorio del 18.09.2025 ore 
10.00, a pena di irricevibilità, attraverso la piattaforma. 
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo della Piattaforma stessa. L' offerta 
sarà composta da due buste virtuali: 
“A - Busta Amministrativa”;  
“B - Busta Economica”. 
 
A- Busta Amministrativa 
Nella documentazione amministrativa rientrano i seguenti documenti che l’operatore economico dovrà avere 
cura di caricare sulla piattaforma: 

1. Domanda di partecipazione sottoscritta digitalmente; 
2. Accettazione lettera invito disciplinare e documenti di gara; 
3. DGUE; 
4. Autocertificazione requisiti patente; 
5. Dichiarazione trattamento dati; 
6. Dichiarazione art. 16 D.Lgs. 36/2023; 
7. Dichiarazione offerta remunerativa e avvio prestazioni in urgenza; 
8. Dichiarazione regolarità fiscale; 
9. Dichiarazione possesso requisiti; 
10. Dichiarazione tracciabilità flussi; 
11. Dichiarazione attestazione del rispetto del principio DNSH; 
12. Dichiarazione oneri aziendali e costi manodopera; 
13. Dichiarazione CCNL; 
14. Copia Documento di riconoscimento del legale rappresentante. 

 
Premesso che possono partecipare alla presente procedura tutti i soggetti di cui all’art. 65 D.lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii., nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, Consorzio ordinario, GEIE, ciascun modulo dovrà 
essere sottoscritto dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, 
Consorzio ordinario, GEIE. 
In caso di avvalimento (nei solo casi in cui l’istituto è ammesso dal Codice), dovrà essere prodotta anche 
l’ulteriore documentazione prescritta dall’art. 104 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 
 

https://www.acquistinretepa.it/
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B - Busta Economica 
Nella sezione dedicata ai documenti economici l’operatore economico dovrà caricare il modulo dell’Offerta 
Economica il quale dovrà essere sottoscritto digitalmente e contenere i seguenti elementi: 

a) l’indicazione in lettere e numeri del ribasso percentuale offerto sull’importo a base d’asta; 
b) l’indicazione degli oneri della sicurezza e dei costi della manodopera (che ai sensi dell’art. 41, co. 14, del 

D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. non sono ribassabili); 
c) dichiarazione sul Contratto collettivo di lavoro applicato al personale dipendente impiegato nell’appalto; 
d) dichiarazione di accettazione dell’elenco prezzi unitari. 

 
Il Concorrente si vincola ad applicare al contratto, in caso di aggiudicazione, per tutti gli interventi oggetto 
dell’affidamento, i prezzi indicati nell’elenco prezzi unitari (allegato nella documentazione progettuale) decurtati 
del ribasso unico percentuale offerto in sede di gara. 
 
L’OFFERTA, comprensiva della documentazione amministrativa e dell’offerta economica, dovrà essere 
presentata a pena di esclusione entro e non oltre il termine del 18.09.2025 ore 10.00, e avrà validità per un 
periodo di 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta previsto dalla 
presente procedura. 
Ai sensi dell’art. 17, comma 4, D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., resta salva la possibilità per l’amministrazione di 
chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
Con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 
inclusi. 
 
14.  SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 
La piattaforma non accetta “offerte” presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione delle offerte. 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dalla 
Piattaforma e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema medesimo in modo 
segreto, riservato e sicuro. 
In considerazione del fatto che la Piattaforma garantisce la massima segretezza e riservatezza dell’offerta e dei 
documenti che la compongono e, altresì, la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta medesima, 
l’apertura delle “buste telematiche” contenenti la documentazione amministrativa ed economica avverrà in 
sedute riservate. 
In seduta riservata, il RUP con il supporto dell’Ufficio Appalti e Contratti procederà al controllo della 
documentazione amministrativa ed in particolare: 

- alla verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate; 
- all’apertura della “busta telematica” contenente la Documentazione amministrativa; 
- alla verifica della completezza e della regolarità, formale e sostanziale della Documentazione amministrativa 

presentata; 
- ad ammettere al prosieguo della gara i concorrenti che abbiano prodotto la completa e regolare 

documentazione prevista dal presente Disciplinare di gara e ad ammettere con riserva eventuali offerte 
passibili di integrazione e/o regolarizzazione previo ricorso all’istituto del soccorso istruttorio di cui all’art. 101 
del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

- ad attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio; 
- a formalizzare in un apposito provvedimento eventuali esclusioni dalla procedura. 

In seguito, il RUP procederà in seduta riservata all’apertura della “Busta economica” ed alla verifica della sua 
regolarità formale e sostanziale ed al controllo di assenza di errori di calcolo. 
Delle operazioni suddette Il RUP redigerà un apposito verbale, che sarà reso noto ai concorrenti mediante 
pubblicazione nell'area Messaggi. 
All’esito della valutazione delle offerte, il RUP procederà a formulare la proposta di aggiudicazione in favore della 
migliore offerta non anomala. Dunque, l’organo competente a disporre l’aggiudicazione esaminerà la proposta, e, 
se ritenuta legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo 
all’offerente, disporrà l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 
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Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura di gara avvengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 90 
D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., tramite la Piattaforma e si danno per eseguite con la pubblicazione delle stesse 
nell’area “Messaggi” relativa alla gara riservata al concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello 
stesso sulla Piattaforma. 
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al 
termine stabilito per la stipulazione del contratto. 
Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto previsto dall’articolo 18 e dall’art. 55, 
co.2 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
Il Verbale di gara sarà pubblicato anche sul Profilo dell’Amministrazione, nella sezione amministrazione 
trasparente. 
 
15.  SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Il soccorso istruttorio è disciplinato dall’art. 101 D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., attraverso il quale è possibile 
regolarizzare le eventuali carenze di elementi formali della domanda ed eventuali irregolarità documentali. 
La stazione appaltante definisce che il termine massimo per evadere la richiesta di soccorso istruttorio è pari ad 
almeno 5 giorni. L'operatore economico che non adempie alle richieste della stazione appaltante nel termine 
stabilito è escluso dalla procedura di gara. 
 
16.  VERIFICA DELLE OFFERTE ANOMALE 
Ai sensi dell’art. 54, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., è prevista l’esclusione automatica delle offerte che 
risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
La gestione delle offerte anomale, salvo sia possibile effettuarla in modo automatico attraverso la piattaforma, 
sarà effettuata autonomamente dall’Amministrazione mediante il metodo di calcolo A descritto nell’allegato II.2 
del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
17.  AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito della valutazione delle offerte, il RUP procederà a formulare la proposta di aggiudicazione in favore della 
migliore offerta. Dunque, l’organo competente a disporre l’aggiudicazione esaminerà la proposta, e, se ritenuta 
legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente ai 
sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., disporrà l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 
Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto l’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione. Parimenti, la 
Stazione Appaltante si riserva di dare corso all’aggiudicazione anche nel caso di unica offerta purché ritenuta 
congrua e idonea. 
Si precisa inoltre che l’Amministrazione potrà sospendere, re-indire e/o non aggiudicare la gara in presenza di 
adeguate motivazioni. 
 
17.1   Stipula del contratto 
Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto sarà stipulato secondo quanto previsto dall’art. 18 e dall’art. 55, 
comma 2, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del 
contratto ai sensi dell’art. 17, co. 8, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. In tale ipotesi, nel caso di mancata 
stipulazione, ai sensi dell’art. 50, co. 6, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua approvazione, laddove prevista, da 
effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende approvato. 
La mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca 
dell’aggiudicazione. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 
136. 
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18.  AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
Al fine di procedere alla sottoscrizione del contratto, l’aggiudicatario deve costituire una garanzia, denominata 
“garanzia definitiva” ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., pari al 5 per cento dell’importo 
contrattuale. 
La garanzia è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 
di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione. 
Fatto salvo quanto previsto dall’art. 117, co. 4 D.Lgs. 36/2023 ess.mm.ii., la mancata costituzione della garanzia 
determina la decadenza dell’affidamento e lo scorrimento della graduatoria da parte della stazione appaltante. 
La garanzia è progressivamente svincolata con le modalità di cui all’art. 117, co. 8, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
La stazione appaltante potrà richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. 
 
19.  COPERTURA ASSICURATIVA 
Ai sensi dell’art.117, co.10, del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. 
Il Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale contiene le indicazioni specifiche relative agli obblighi 
assicurativi a carico dell’appaltatore. 
 
20.  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’affidatario si impegna a rendere tracciabili tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori oggetto del presente 
affidamento, osservando puntualmente quanto previsto dal comma 1 dell’art. 3 della Legge n.136 del 13/08/2010 
e successive modifiche. Ai fini della tracciabilità dei pagamenti, esso dovrà comunicare, attraverso il modulo 
messo a disposizione dall’Amministrazione, il numero di conto corrente dedicato con indicazione delle generalità 
e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. Altresì, si obbliga a comunicare ogni modifica 
relativa ai dati trasmessi. Nel caso in cui quanto previsto dal precedente comma non venisse rispettato, il 
contratto si intende risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. così come previsto dal comma 8, art. 3, della Legge 
n. 136/2010. 
 
21.  PENALI E PREMIO DI ACCELERAZIONE 
Qualora nell’esecuzione del contratto si verificassero dei ritardi, delle gravi inadempienze o delle difformità 
nell’espletamento dei lavori rispetto a quanto previsto dal presente atto, dalla documentazione di gara e dalla 
documentazione contrattuale, la Stazione Appaltante si riserva di applicare le penali di cui all’art. 126, co. 1, del 
D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., come disciplinate nel capitolato. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati 
all’appaltatore mediante una comunicazione scritta via PEC contenente specifica motivazione della contestazione, 
la richiesta di giustificazioni e l’invito a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali. In caso di 
contestazione l’Operatore Economico dovrà comunicare le proprie deduzioni all’Amministrazione entro il termine 
di 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione. Nel caso in cui le giustificazioni addotte non 
fossero ritenute accoglibili dalla DRMN Calabria, quest’ultima procederà all’irrogazione della penale. 
Ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., le penali dovute per il ritardato adempimento saranno 
essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
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Si prevede l’applicazione delle penali nel caso in cui l’aggiudicatario violi gli obblighi sulle “pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC” di cui ai commi 3, 3-bis ovvero 4 del D.L. 77/2021 
e ss.mm.ii.. 
Si precisa che l’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dall'Amministrazione. 
Ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo 
rispetto al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di conformità, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo 
determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme 
indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre 
che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni. 
 
22.  REVISIONE DEI PREZZI 
Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto d’appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 
variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 
utilizzati, l’appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, così come 
modificato dal Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 – recante “Disposizioni integrative e correttive al 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”. 
 
23.  SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 
Sono a carico dell'Appaltatore, senza diritto di rivalsa tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto 
nessuna esclusa né eccettuata. In particolare, saranno a carico dell’appaltatore: 

a) le spese contrattuali, compresa l’eventuale registrazione in caso d’uso; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
Contratto. 

 
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 18, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., dovrà assolvere l’imposta di bollo 
relativa alla stipulazione del contratto la quale sarà assolta una tantum al momento della stipula del contratto e 
in proporzione al valore dello stesso. Nello specifico, il valore dell’imposta dovuta sarà determinato in base 
all’importo del contratto, secondo quanto disposto dalla Tabella A di cui all’allegato I.4 del D. Lgs 36/2023 e 
ss.mm.ii. L’imposta di bollo in parola dovrà essere versata, con modalità telematiche, utilizzando il modello “F24 
Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE) e i codici tributo indicati nella Risoluzione dell’Agenzia 
dell’Entrate del 28 giugno 2023 N. 37/E. 
Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. 36/2023 e ss.m.ii., l’Amministrazione si riserva di non procedere 
all’aggiudicazione nel caso in cui l’offerta presentata dall’operatore economico non risultasse conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
24.  FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla procedura di affidamento ovvero 
all’interpretazione, esecuzione e risoluzione del contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Cosenza (CS). 
 
25.  NORMATIVA DI RINVIO 
Per quanto non esplicitato nel presente disciplinare di gara e nel capitolato speciale si rinvia alle normative e ai 
regolamenti vigenti che, senza pretesa di esaustività, si indicano di seguito: 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 
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1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Decreto-Legge n. 76/2020 convertito dalla legge n. 120/2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”; 

- il D.L. n. 77/2021, conv. con mod. dalla L. n. 108/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del Paesaggio”, ai sensi del quale il Ministero, con il 
concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali, assicura la catalogazione dei beni culturali e 
coordina le relative attività; 

- il D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei Contratti” e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. n. 209/2024 “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36.”; 
- il D.M. 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore die lavori e del direttore dell’esecuzione”; 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e la determinazione dell’ANAC n. 3/2008 in tema di rischi interferenziali; 
- il Codice civile; 
- i Criteri Ambientali Minimi (CAM) adottati con Decreto del Ministero della Transizione Ecologica, quale il DM 

23/06/2022 ed eventuali aggiornamenti. 
 
26.  DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati personali n. 2016/679 (General Data Protection 
Regulation GDPR) si informa che i dati forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla 
procedura in oggetto e per l’eventuale successiva stipula e gestione dell’esecuzione del contratto. 
 
 
 

Il RUP 
 Arch. Simona Bruni 

 
Per il Direttore Generale Avocante 
           Prof. Massimo Osanna 

        Il Delegato 
             Dott. Fabrizio Sudano 
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